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	Corso di Laurea Specialistica in:  SCIENZE INFERMIERISTICHE ED OSTETRICHE  - Polo didattico di:  VERONA

	Anno di Corso:  1°  Semestre: 2°

	Corso Integrato:   TEORIA E FILOSOFIA DELLE SCIENZE INFERMIERISTICHE E OSTETRICHE     CFU totali: 6

	Coordinatore:     PROF.SSA VANESSA MAHER


PROGRAMMA DIDATTICO

	LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA

	DR PAOLO DORDONI

	CFU  insegnamento: 1

Equivalenti a ore di lezione frontale:  10


Obiettivi del corso integrato:

· Riflettere in modo critico intorno all’idea di “fatto” e “verità” ricorrenti nelle scienze della salute

· Ricostruire a partire dal gesto fondante del prendersi cura il tipo di conoscenza da questo richiesto 

· Identificare gli elementi caratteristici del sapere prudenziale nell’elaborazione di un processo decisionale centrato sul prendersi cura

· Distinguere tra attitudine dilemmatica e problematica quali modalità di affrontare questioni etiche legate alla pratica

Programma in forma sintetica:

“Fatti” e “verità” in medicina. 

Considerazioni critiche intorno al predominio del paradigma positivista nelle scienze della salute.

Il cuore della pratica clinica: la dimensione del prendersi cura.

La logica del giudizio clinico: per un recupero del sapere prudenziale

Oltre la attitudine dilemmatica: percorsi di cura

Programma in forma estesa:

Il corso ruota intorno a un problema centrale: la chiarificazione del tipo di conoscenza richiesto da chi è chiamato a prendersi cura di un’altra persona. 

Si rifletterà in modo critico su alcuni luoghi comuni ancora diffusi in medicina (che esistano i cosiddetti “fatti”, che la“verità”, se scientifica, sia  un qualcosa di assoluto e inconfutabile) che potrebbero ostacolare una riflessione critica sulla propria pratica. 

 Prendendo le mosse dal cuore stesso della pratica clinica (il prendersi cura) si  preciseranno le caratteristiche di quel tipo di sapere (la prudenza) che sarà capace di rispettarne le esigenze in modo più soddisfacente. Si chiarirà la logica caratteristica del sapere prudenziale nel giudizio clinico, in situazione.  Si suggerirà infine come tale logica consenta di affrontare le questioni etiche legate alla pratica clinica in modo non dilemmatico, conflittuale, ma rispondente alle istanze proprie del prendersi cura.

Modalità d’esame:

Esame scritto di corso  integrato 
Testi consigliati:
· Dordoni Paolo. Cura Prudenza e responsabilità nella pratica infermieristica. Atti del convegno 22 maggio Trento Cura. Esperienze e Evidenze. Organizzato dal collegio IPASVI di Trento

· Gracia Guillén Diego. “Moral deliberation: the role of methodologies in clinical ethics”. Medicine Health care and Philosophy. (2001) 4: 223-232. 

· Reich Warren T. “Prendersi cura dei vulnerabili: il punto di incontro tra etica secolare e etica religiosa nel mondo pluralistico”. Solenne celebrazione accademica in occasione della visita in Trentino di Sua Santità il XIV Dalai Lama. Provincia autonoma di Trento 2001..

(Più materiale bibliografico suggerito di volta in volta a lezione

Facoltativo

· Pellegrino E.D. Thomasma D. A Philosophical Basis of Medical Practice. Oxford University Press. New York 1981.
Ricevimento studenti: 

 Al termine delle lezioni. Da concordare con gli studenti qualora richiesto.

Riferimenti del docente:

trap71@hotmail.com
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